TUTTO BENE

Willow era la sua migliore amica, dormiva nel letto accanto al suo e sorrideva, sorrideva come quando si è felici, come quando la notte non ti spaventa e il giorno dopo porterà solo buone nuove.

Ultimamente dormiva sempre meno spesso in camera, da quando lei e Tara…faceva fatica ad ammetterlo anche solo con se stessa, ma ne era rimasta turbata, forse perché non se lo aspettava, sì, doveva essere per quello, e forse anche perché non averlo capito prima non era da lei, istinto da gatta, i sensi sempre allerta è l’unico modo per una Cacciatrice, per sopravvivere, doveva sapere sempre tutto, sempre un attimo prima, intuire, prevedere, come aveva potuto non accorgersi di quanto era cambiata.

Non si trattava solo dei suoi gusti sessuali, quella forse era la cosa più eclatante ma non era certo la sola, Willow era cresciuta, la guardava rigirarsi nel letto, la fossetta sulla guancia, l’aspetto sereno, era cresciuta tanto, forse era quella che era cresciuta più di tutti, la timida e impacciata Willow sceglieva da sola il suo futuro, lei non aveva un destino prescritto, lei non aveva il peso dell’umanità da sopportare, e aveva comunque scelto di combattere al suo fianco, aveva studiato per acquisire le sue conoscenza e adesso quel potere che cresceva con lei, era una brava streghetta, merito anche di Tara, di nuovo Tara.
Non era gelosa di Tara, non in quel senso almeno, ma sapeva che Tara era stata più brava di lei, un’amica migliore, forse l’amica che Willow era stata per lei, ma il loro era un rapporto paritario lei invece aveva succhiato linfa vitale ai suoi amici, lei la Cacciatrice, non aveva tempo, non aveva rimorsi, non aveva dubbi, loro erano i suoi supporters, un gradino sotto, sacrificabili in nome della causa. Sono io, pensò.
Era mattina ormai, non valeva nemmeno la pena di disfare il letto, così Buffy decise di preparare la colazione per se e la sua amica, subito la stanza s’imprignò dell’odore del caffè e Willow schiuse gli occhi, allungò le braccia verso il soffitto e con un colpo di reni si mise seduta in mezzo al letto.

· Buongiorno!- e vide il letto di Buffy ancora intatto – Nottataccia?-

· No, direi di no –

· Qualcosa non va? – e si tirò fuori dal letto portandosi dietro la coperta

· No, tutto bene – e sorrise all’amica cercando di farle capire che era tutto a posto.

Ma Willow lo sapeva che qualcosa la turbava, era questo il suo compito, starle accanto, cogliere i dettagli, intuire, prevedere. Questo lo sapeva anche Buffy, Willow non si sarebbe accontentata delle sue parole, avrebbe continuato a rimuginare, a riflettere, ad indagare se possibile, e allora era forse il caso di parlare.
· Willow, ecco, mi sembra che non parliamo più come una volta, da quando tu e Tara, cioè, non voglio dire che perché stai con Tara, insomma, so di non esserci stata molto ultimamente, ma mi ricapiterà, …di morire intendo, di affrontare un Apocalisse, di incontrare un vampiro con l’anima, cioè voglio dire, ci sarà sempre qualcosa che mi terrà occupata ed è giusto che tu abbia altre persone ma, ecco io volevo solo dire, che ti capisco, che mi spiace non averlo capito prima, che, insomma lo sai potrai sempre contare su di me, magari qualche volta non saremo d’accordo, cioè non voglio dire che non sono d’accordo che stai con Tara, insomma hai capito, puoi contare su di me, sempre…cosa stavi sognando?–

Willow sorrise ancora, si avvicinò a Buffy e l’abbracciò, poi staccandosi le prese la mano e le disse

· Mi spiace Buffy, ho avuto paura, era tutto così nuovo e strano persino per me che lo stavo vivendo ed ho avuto paura che non avresti capito, tu sei e resterai sempre la mia migliore amica, bhè – era un po’ imbarazzata e la voce le tremava – stavo sognando di me e Tara –
· Avevi un espressione così serena, beata direi…-

· Stavo sognando la nostra prima volta –

Buffy ebbe un sussulto, era più forte di lei, ancora non riusciva a capacitarsene, certi pensieri aveva tentato di scacciarli a pedate, certe cose non è che non le accettava ma proprio le veniva difficile immaginarsele, ma sapeva cos’era la cosa giusta da fare, ciò che non capiva non aveva certo meno valore e almeno in questi casi sapeva come doveva comportarsi una buona amica.
· Non pensavo, cioè hai dormito spesso da lei ultimamente –

· Si, dormito! Non ti imbarazza vero questa discussione? –

· Nooo – disse Buffy deglutendo – continua! –

· Credo che lei stia aspettando un segnale da me, Tara è così, non mi forzerebbe mai, sa che il mio è stato un percorso complicato, e poi neanche lei ha avuto esperienze prima, è così timida – mentre Willow parlava Buffy seguiva le sue labbra e tutte le espressioni del suo volto che di volta in volta mostravano le sue emozioni, la sua amica stava con una donna e ne era innamorata e poi la conosceva così profondamente, erano così dolci le sue parole mentre parlava di Tara – Capisci, io la desidero, ho bisogno del suo profumo, delle sue carezze ma non basta, è tempo di violare i miei taboo, perché nonostante tutto credo di avere ancora delle reticenze, non so se riesco a spiegarmi, è paura forse ed a maggior ragione vorrei che fosse tutto perfetto, sono una stupida vero? –
· Non sei stupida! Io non ti sono mai piaciuta in quel senso? –

· Cosa? –

· Niente, niente, insomma, se la desideri così tanto devi farglielo capire, un vestito nuovo, capelli raccolti, lingerie da urlo, candele profumate, musica soft, sono tutti uguali gli uomi…cioè le don…insomma hai capito…-

· Dici che è lo stesso? Voglio dire, il desiderio, il sesso, è come quello tra una coppia etero?-

· Io non lo so, perché dovrei saperlo, io! , insomma… vi amate, vedrai sarà tutto più semplice e naturale di quanto mai le nostre, cioè la tua mente possa immaginare – Buffy sospirò, le sembrò una conversazione faticosa ma forse aveva dato i suoi frutti – Dille che passerai la notte con lei, io sono di ronda, ti scoccia stare da sola e bla, bla, bla, il resto verrà da sé. –

Willow annuì, era tempo di vestirsi, Tara l’avrebbe incontrata a lezione e non vedeva l’ora di darle appuntamento per la sera. Buffy seguì la porta chiudersi dietro la sua amica, era meglio riposare un po’, quella sera avrebbe fatto un doppio turno, Tara e Willow insieme, quel pensiero continuava a turbarla, perché? Non sapeva spiegarselo.
Fu presto sera, Willow uscì dal bagno col suo vestitino a fiori e i capelli raccolti, aveva un filo di trucco sugli occhi, una piccola croce sul lungo collo, era raggiante.

· Cosa te ne pare? – disse facendo una piroetta

· Wow – ammise Buffy – sei uno schianto - vedo che hai seguito i miei consigli, buonanotte, allora, poi mi racconti tutto! – perché l’aveva detto, non voleva sapere niente, niente, accidenti!
Willow lasciò la stanza con una scia di fiori d’arancio, sapeva di buono, Buffy si ripromise di non pensare a loro, tirò fuori il baule da sotto il letto e si preparò per la ronda.
Quando Tara aprì la porta rimase incantata, la sua piccola era bellissima, magnetica, l’attirò a se ancor prima di richiudere la porta alle sue spalle e incontrò le sue labbra, si staccarono subito per dar spazio ai loro occhi di incontrarsi, Tara le mise una mano tra i capelli e glieli sciolse, Willow sbattè due volte le palpebre, lasciò cadere la borsa sul pavimento e strinse i fianchi di Tara verso di se. Presto non ci fu più aria tra i loro corpi e presero a mordicchiarsi le labbra, c’era passione, la stanza traboccava, c’era gioia, Tara continuava a carezzarle la testolina con una mano, con l’altra passava dalla nuca alla spalla di Willow che presto fu nuda, il bacio si fece più intenso, erano una nell’altra, insieme, potevano sentire i rispettivi indugi, il reciproco sapore.
Willow cominciò ad avanzare, Tara indietreggiava, i loro corpi sempre uniti, un bacio via l’altro, uno sguardo rassicurante, gesta di fiducia, di profondo affetto, quando furono ai piedi del letto Tara si lasciò cadere e Willow si stese su di lei.

Fu Willow a prendere coraggio, staccò le labbra da quelle dell’amata e le mordicchiò il mento, Tara allungò il collo in un gesto di fiducia e l’altra non si fece pregare, scivolò con le labbra seguendo con la punta della lingua la giugulare di Tara che venne scossa da un fremito, le stava solleticando tutti i sensi, si stava lasciando andare.

Le mani nel frattempo avevano fatto scivolar via ogni bottone dalla sua asola, non avrebbero potuto dire quelle di chi sul vestito di chi, lavoravano in coppia, all’unisono, presto furono solo due reggiseno e due slip a confronto, dettagli tra i loro corpi e ci fu un attimo di imbarazzo, stavano varcando una soglia senza ritorno e lo sapevano. 

Tutto bene o tutto male, l’amore non conosce vie di mezzo, pare.
Tara abbracciò Willow, attirandola a se, le cinse le spalle e la liberò, poi si staccarono nuovamente e Tara guardò i seni di Willow, arrossì e l’altra le sorrise, le prese una mano e se la portò al petto, indugiava Tara, l’emozione era troppo forte, sentiva di svenire, sentì il calore del corpo dell’altra sotto la sua mano e il fremito che il tocco di quella mano gelida di timore le procurava, la carezzò con inaudita dolcezza, poi di scatto si sollevò e fece volar via anche il suo imbarazzo, di nuovo si strinsero e per la prima volta furono pelle su pelle, seno su seno e i reciproci tocchi si fecero più audaci e i baci più istintivi e voraci.

Scivolarono sotto le coperte senza perdersi un attimo, occhi negli occhi come per non spezzare il contatto, non dissero mai una parola eppure non chiusero mai la bocca se non l’una nell’altra, Willow accarezzava i seni di Tara, se ne riempiva le mani ed era come un fuoco ad ogni tocco, quello che le procurava e quello che essa stessa sentiva, erano brividi continui e urla soffocate, desiderio che si condensava ad ogni movimento.

Presto anche gli slip volarono via dal letto e le due ragazze furono corpo a corpo, sentivano pulsazioni recondite e auspicavano l’appagamento, lento e inesorabile, si strusciarono l’una contro l’altra, si strinsero, si fusero, le gote di entrambe arrossirono di calore ed emozione, le gesta si confusero, l’ardire divenne ordinario, l’imbarazzo scemò, furono l’una per l’altra la scoperta e il piacere, si diedero e presero senza domande, tutto il resto sembrò superfluo, era una magia forse, il pensiero balenò da una mente all’altra, o era così per tutti, era quello l’amore? Tutto bene.
